In dialogo col silenzio

Confermando un’’evidente e apprezzata vocazione all’internazionalità culturale del Comune e della Biblioteca Civica di Gorgonzola, si inaugura il 19 aprile  a Gorgonzola, nel suggestivo spazio espositivo sottostante la Biblioteca, l’importante mostra sul poeta-artista svizzero Franco Beltrametti realizzata dall’omonima Fondazione (con sede a Riva San Vitale, vicino Lugano) in collaborazione con l’Associazione culturale “LOCUS” di Milano,  che già ha organizzato qui iniziative significative di poesia contemporanea (e che tra l’altro ha in cantiere un filmato del regista Silvio Soldini sulla poetessa Vivian Lamarque, ospitata dalla nostra Biblioteca lo scorso anno), con Il Sistema Bibliotecario Milano Est  e l’Ente del turismo Svizzero  sede di Milano.
Organizzazione e coordinamento della mostra: Giona Beltrametti – Anna Ruchat. 
Fondazione Beltrametti: Giona Beltrametti (figlio del poeta artista visivo), Stefan Hyner e Anna Ruchat. 
L’esposizione si profila come presentazione del materiale presente nell’ARCHIVIO Franco Beltrametti, ma anche come atto di testimonianza e omaggio a un artista che, calato nel ventre della propria generazione, vi ha lasciato una traccia lieve e inconfondibile.

Il rigoroso principio d’ordine che informa la ricerca di Beltrametti, il silenzioso dialogo tra segno e scrittura, è lo  scheletro di un percorso che sul filo biografico ridisegna le tappe salienti del suo lavoro. 
Sui pannelli di cui si sostanzia la mostra sono riprodotti dipinti, testi, fotografie, lettere, opere collettive riviste… il ventaglio dell’espressione artistica beltramettiana compresa in oltre trent’anni: 1962-95. 
I pannelli raccontano per nuclei tematici, geografici, per storie di relazioni, la scelta radicale e lontana da ogni compromesso di Beltrametti, il suo cammino lungo un percorso cosparso di segni capaci ogni volta di combinare l’autenticità, la grazia, con l’assenza e il vuoto: un lavoro svolto perlopiù nel privato, che non poteva però prescindere dal rapporto con l’universo esteso e vario delle relazioni umane. 

Filmati: proiezione in loop, per i visitatori, di un video intervista a Beltrametti (durata 40’), e di un montaggio di brevi video girati da Claudio Tettamanti in occasione di performances  di Beltrametti con Tom Raworth e Dario Villa. 

Franco Beltrametti

Nato a Locarno il 7 ottobre del 1937, si è laureato in architettura al politecnico di Zurigo nel 1963 per abbandonare subito la professione e dedicarsi invece a quella che fin dall’adolescenza si era profilata come una doppia vocazione: poesia e arte visiva. 
Parola e immagine, intrecciate in un dialogo silenzioso, diventano per lui a partire dai primi anni Sessanta non solo il campo della ricerca, ma un indirizzo di percorso. 
Giappone, California, Sicilia, sono le prime tappe di un’esistenza concepita, fuori e dentro la metafora, come viaggio. 
Nel solco di una generazione che riconosceva i punti di riferimento del proprio orizzonte nella sperimentazione della beat generation americana (Ferlinghetti, Corso, Kerouac) e delle avanguardie italiane (Adriano Spatola, Giovanni Anceschi e Nanni Balestrini), nonché nella spiritualità orientale, forte delle amicizie strette fin dai primi anni in Giappone (Gary Snyder, Philip Whalen, Cid Corman) e in Italia (Giulia Niccolai, Adriano Spatola, Lalla Romano, Fernanda Pivano ecc.), Beltrametti ha elaborato una sua mitologia essenziale che lo ha reso interlocutore e punto di riferimento insostituibile. 

Anche la casa di Riva san Vitale dove periodicamente si fermava tra un viaggio e l’altro era diventata per molti un punto di riferimento, un “luogo” della poesia. 
Proprio qui, presso la sede della neonata Fondazione, sono conservati, catalogati e possibilmente restituiti al circuito della discendenza poetica la biblioteca, l’epistolario, i manoscritti di Franco Beltrametti. 
2008

Per l’esordio – a Gorgonzola (Milano) - della mostra nel circuito delle biblioteche civiche lombarde appartenenti al Sistema Bibliotecario “Milano Est”, in esposizione anche un certo numero di opere (di piccolo formato) dell’arte nanetta. 
16 pannelli narrano il lavoro e la genesi dell’opera di Franco Beltrametti poeta e artista, seguendo il filo della sua esistenza; con particolare attenzione ai molti contatti, alle amicizie, ai diversi ambienti che ha frequentato: in Svizzera, in Italia, in Giappone, negli Stati Uniti... 
A corredare la mostra, un numero speciale della rivista “ ALLORA “: per illustrare, sottoforma di glossario, la mappa dei luoghi, delle persone e delle idee.

Nel novembre 2008 la mostra approderà nel cuore di Milano, allo Spazio Guicciardini (Provincia di Milano), in occasione della seconda edizione di “MILANO PROVINCIA POETICA”, a cura dell’Associazione Locus. Quindi volerà in siti deputati di Svizzera e Germania, dove già è prenotata e attesa con trepidazione.
